
8 ^  S t o r i a  U n i v e r s a l e
degli a lta r i, e mife delle campane nella gran torre. Ciò era contra la parola 
del Re, ÀI quale avea promeffo 31 M ori di lafciar loro quella Mofchea per l’efer- 
cizio d ilo r religione. Avendo Alfonfo intefoil fatto ritornò prontamente a 
T o led o , e ne’primi trafporti di fua collera minacciava di far abbruciare l’Ar- 
civefcovo e la Regina. Effendone informati iM ori vennero ad incontrare il 
R e colle loro mogli, e co’loro figliuoli, il quale credendo, che veniffero a 
lametitarfene , lorodiffe: Non a v o i, ma a m e, fi è fatto il torto ; mentre non 
potrà piu vantarmi d'efferefedele alle mie promeffe : io Jono intereffato a foddis- 
fa r v i  con una fevera vendetta. I Mori gli dimandarono ginocchioni e lagri- 
mando, che li afcoltaffe. Egliarreftò ilfuo cavallo, edeffi gli differo? Noi 
fappi amo che V Arcivefcovo è il capo di vojìrafede : fe  noi fi amo caufa di fu a  mor­
te , i Crifìiani ungiamo ci germineranno ; efe la Regina per caufa noftra perifce, 
noi faremo fempre odiofi a' filo i figliuoli, edejfi fe  ne vendicheranno dopo il vo- 
ftro regno. Onde v i  preghiamo , che loro perdoniate , e noi v i  teniamo fciolto dal 
yoftro giuramento. Il Re fu molto contento di confer vare la Mofchea convertita

xxni. *n Chiefa fenza mancare alla fua parola.
Bsmardo Bernardo Arcivefcovo di Toledo era Francefe nato nell’Agennefe. Studiò 
ô'diToie. prima per effer cherico; portò poi l’arme , ed effendo caduto in una pericolofa 

Orderir/fi maia tt’a determinò d’abbracciare la vita Monaftica a S. Orienzio d’A ach, da 
e.'ti'.'Zio'. dove fu tratto daU gone, perchè paffaffe a C luni. Volendo poi il Re Alfonfo 
n»^Btaecl. riftabilire R Moniftero di S. Facondo dimandò ad Ugone Abate di Cluni uno

de’fuoi Religiofi per efferne A bate. Egli vi mandò prima nel 1070. un Mona­
co nomato Roberto, il quale ne’principi portoffi affai bene ; ma effendo in fe- 
guito incoilo nella indignazione del Re, quello Principe nel 1081. dimandò di 
nuovo un Abate a S. Ugone, il quale inviogli Bernardo. Egli fi fece talmente 
am are, che pochi anni dopo cioè nel 1088. Rieletto Arcivefcovo di Toledo 
nel Concilio convocato dal Re a tal effetto. il Papa Gregorio VII. ad iftanza

• del Re Alfonfo aveva mandato Riccardo Abate di S. Vettore di Mai figlia in 
Ifpagnaperiftabilirvi la difciplina da lungo tempo difordinata fotto il domini j 
de’M ori. Ma l’Abate Riccardo non foddisfece alle fue parti , e fu anche feo- 
municato dal Papa Vettore HI. nel 1087. e l’anno feguente Bernardo Arcivef­
covo di Toledo andò a R om a, ove il Papa Urbano l i .  gli diede il pallio, e lo 
ftabilìcon un privilegio Primate fopra tutta la Spagna; onde dopo 370. anni 
d’interruzione fu riftabilita la fua Chiefa nel fuo antico d iritto di Prim azia. L’ 
antichità di quella Primazia non è ben provata;ma ilPapa la fupponeva come cer­
ta ; e ’1 Papa Lucio l i .  nel 1144. confermolla in favore di Raimondo Arcivef­
covo di Toledo . Bernardo viffe lungo tem po, e incontrafi più volte il fuo no­
me ne’monumenti Ecclefiallici dei fuo tempo . Nel 1095. dopo aver affiftito al 
Conciliodi Chiaram ente accompagnò il Papa Urbano li. al Moniftero di Urfe- 
che nel territorio di Limoge; dove avendo trovatoM aurizio Burdino lo condili» 
fe feco in Ifpagna, e gli proccurò prima il Vefcovato di Coim bra, poi 1’ Arci- 
vefeovato di Braga, e finalmente Burdino fu intrufo nelTa Tanta fede, come

xxiv. poi lo vedrem o.
a' reitefco ^ e l  1 Io 9* dopo la morte del Re Alfonfo, Bernardo fece il viaggio di Gerufa- 
vt/dìToie’ lemme, e nella fua affenza i Canonici di Toledo pofero in fuo luogo un altro A r­
do • civefcovo, credendo, ch’egli più non ricornaffe; ma felicemente rivenne , e
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